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ECONOMIA&LAVORO 
Oggi si riunisce il governo Un ambiguo e inaccettabile 
Nessun ripensamento: sarà varata «patto» con le categorie autonome 
per decreto una manovra fiscale per rastrellare quattrini 
duramente criticata anche dal Pri Aumenti anche per Iva e ticket? 

Irpef più condono, De Mita d prova 
I sindacati: 
«Connubio incestuoso» 

Il «connubio incestuoso si farà la vigilia del maxi 
consigl io dei ministri sulla manovra economica 
convocato per oggi alle 13 e trascorsa senza se 
gnah d inversione di rotta II governo ha deciso di 
varare per decreto e nello stesso provvedimento 
Irpef e condono Un altro decreto fiscale nguarde 
ra I Iva (un aumento sui generi di prima necessita) 
e forse un terzo tratterà d i elusione fiscale 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Natale non ha 
portato consiglio ma solo una 
ennesima sfuriata alla coali 
zione De Mita da parte del pa 
dre della normativa fiscale 
che si va a modificare Bruno 
Visentin) ha definito tre giorni 
fa U condono tributano roba 
da Terzo mondo ed ha fatto 
notare che dentro ali assurdo 
perdono fiscale si cela qua! 
cosa di ancora più grave lite 
sto non approvato dal Parla 
mento - e che il governo vuo 
le reiterare oggi - estende al 
lanno 1988 i benefici effetti 
della «ricostruzione delia car 
riera fiscale» del contribuente 
definizione cara al presidente 
del Consiglio egli anzi dectas 
sa i) condono ancora di più 
ad una «riapertura dei termi 
ni* Dunque il governo inque 
sto caso «riaprirebbe» termini 
non ancora scaduti visto che 
la dichiarazione sui redditi del 
1988 si presenterà a maggio 
prossimo Un esca in più poi 
che lo stesso De Mita ha am 
messo di nutrire forti dubbi 
sul) efficacia del condono 

Eppure con questo Incerto 
patto con commercianti e la 
voratori autonomi il governo 
pensa di rastrellare la gran 
parte del miliardi (4 600 su 
5 950) necessari alla riforma 
dell Irpef Altri 4 000 pensa di 
trarli dal decreto che aumenta 
I Iva su generi di prima neces 
sita come pane latte orto 
frutta (e anche sui giornali il 

che ha scatenato molte prote 
ste) ancora qualche centi 
nato di miliardi sulla tassa per 
aprire la partita Iva 100 000 
1 anno non solo per i nuovi 
ma anche per i vecchi contri 
buenti 

Irpef Iva e condono sono il 
«cuore* del pasticcio di Capo 
danno ma nell agenda dell o 
dierno Consiglio dei ministri 
ci sono altn provvedimenti da 
prendere per coprire i buchi 
di una manovra già fragile al 
momento del varo ultenor 
mente indebolita dalla man 
cala approvazione parlamen 
lare di numerose leggi di ac 
compagnamento II Senato ha 
modificato inoltre il disegno 
di legge sulla «elusione fisca 
le» rendendolo ancora più in 
consistente e possibile che 
oggi il governo ne ripristini in 
un decreto i contenuti origina 
h Anche sulle tasse comunali 
•I Parlamento ha lavorato in 
troducendo tra I altro la co 
siddetta «Tascap» la tassa sul 
le attività produttive (il dise 
gno di legge originano preve 
deva un ventaglio di possibili 
la per gli enti locali) mentre 
sul comparto sanitario dalle 
Camere e giunto un allarme 
per la estemporaneità della 
manovra sui ticket I) governo 
bloccherà oggi il prezzo dei 
medicinali7 E una delle ipote 
si sul tappeto anche se e già 
quasi certo che la spesa sani 
tana sarà sottoposta a check 

Emilio Colombo Giuliano Amato 

up più avanti entro gennaio 
Come pretendono i repubbli 
ram ai quali oggi De Mita 
chiederà un assenso sull odio 
so condono - magan elimi 
nando la vigenza 1988 che 
appare incostituzionale - in 
cambio di una parziale pnva 
tizzazione della sanità 

Si tratterebbe di cominciare 
a passare a prestazione «indi 
retta* una sene di analisi ed 
esami di laboratono una prò 
va generale della «conlronfor 
ma* desiderata da alcuni al 
leati di governo proprio quelli 
che recalcitrano per la mano 
vra fiscale che sarà reiterata 
oggi repubblicani e liberali 
Ieri la «Voce repubblicana* la 
sciava intendere che questo 
sia il patto anche se - per la 
forma - un Consiglio di gabi 
netto precederà dalle 10 del 
mattino il Consiglio dei mini 
stri La «Voce» afferma infatti 
che dopo aver coperto con 
un «pasticciato insieme di im 
poste» le uscite per la nduzio 

ne Irpef «ora il governo è 
chiamato a rifare il punto» di 
cendo con chiarezza «quanto 
il governo si impegna ad otte 
nere dalla parte del fisco e 
quanto da quella della spesa» 

Ieri comunque un ennesi 
mo rapporto degli ispetton 
del Secit ha nvelato ancora 
una volta I incidenza dell èva 
sione nelle denunce Iva con 
aumenti nsibili delle dichiara 
zioni (9 5%) in confronto agli 
accertamenti (30%) Gli ispet 
ton del Secit si espnmono an 
che sulla nuova normativa che 
dovrebbe sostituire la «Visen 
tini ter» e comprendere an 
che il provvedimento di con 
dono Essa potrà essere vali 
da con i suol parametn di n 
scontro (presuntiva) del reddi 
to solo se saranno potenziati 
gli «accertamenti induttivi» sul 
reddito stesso Una voce che 
manca nell agenda odierna di 

falazzo Cr%T la nforma del 
amministratone finanziaria 

infatti e I anello mancante tra 
i provvedimenti del governo 
De Mita 

Tramontato il «piano Amato» 
T89 ci regala una «stangata» 
Quali sono le prospettive in campo fiscale per 189? In 
un periodo di oroscopi anche uno tributano potreb 
be tornare utile vista la «volubilità» della linea fiscale 
del governo Quest ultimo si dibatte in contraddizioni 
sene, di cui la recente polemica tra i ministri del 
Tesoro e delle Finanze rappresenta un significativo 
indicatore Alcuni elementi dell ingarbugliato quadro 
si possono tuttavia individuare fin d ora 

ANTONIO GIANCANE 

• i Già accantonato il 
•piano Amato» 1 urgenza di 
reperire nuove entrate fa ri 
nascere la tentazione delle 
•stangate» È utile per chia 
rezza ricordare 1 entità della 
manovra fiscale contenuta 
nelle leggi «collegate» alla 
Finanziaria 89 La pressione 
fiscale complessiva dovreb 
be crescere di oltre un pun 
to sul Pi! Oltre ali aumento 
dell Iva (+3 000 miliardi) i 
vari provvedimenti tendono 
a reperire circa 7 700 mihar 
di nel comparto del lavoro 
autonomo e delle imprese 
(condono nuovo forfait an 
Delusione ecc) Altri au 
menti (in campo contributi 
vo tariffario sanitario loca 
le) si aggirano sui 4 000 mi 
hard) Infine ve la solita sot 
tostima delle entrate tributa 
rie iscritte in bilancio per al 
meno 5 000 miliardi A tali 
cifre occorre tuttavia sottrar 
re 15 950 miliardi preordina 
ti per qli sgravi Irpef ed al 
meno altri 1 000 per I irreali 
stica valutazione del gettito 
del condono Si arriva per 
tanto alla cifra di 12 750 mi 
hardi di aumento netto di 
imposizione globale di cui 
due terzi dovuti a tributi era 
nali 

Più tasse dunque ma a si 

stema immutato Vediamo 
più dettagliatamente quali 
novità interverranno 

Per quanto nguarda I Iva 
si aumenta I aliquota sui be 
ni di prima necessita Varie 
sono le motivazioni addotte 
e tutte piuttosto deboli Se si 
voleva infatti raffreddare la 
domanda interna non si 
spiega perche colpire il pa 
ne e ti latte Se si vuol ade 
guare I Iva alle direttive Cee 
(peraltro non ancora varate 
ed in discussione sarebbe 
ben curioso adeguarsi a 
qualcosa che non esiste) la 
manovra si potrebbe realiz 
zare egualmente ma con ef 
tetto nullo sui prezzi come 
ha recentemente dimostrato 
I Ispe Oppure si potrebbe 
parallelamente fiscalizzare i 
contributi sociali che grava 
no su salari e occupazione 
II problema principale della 
nostra Iva riguarda inoltre la 
base imponibile (e I evasio 
ne) non le aliquote La stra 
da prescelta dal governo ol 
tre ad essere iniqua si pre 
senta dunque come un atto 
arbitrano 

La revisione dell Irpef re 
stituira ai lavoratori il dre 
naggio fiscale maturato nel 
I ultimo triennio La nuova 

curva suscita tuttavia note 
voli perplessità a causa del 
1 eccessiva riduzione della 
progressività In altri termini 
vi sarebbe una scandalosa 
detassazione di 1 600 miliar 
di per il 2% dei contribuenti 
più ricchi (vedi tabella) 

Limitate con uno specifi 
co provvedimento alcune 
norme che consentono I e 
lusione fiscale saranno pa 
radossalmente proposte 
nell 89 due grosse operazio 
ni di «elusione di Stato» la 
detassazione delle plusva 
lenze realizzate nel varo 
dell Enimont e nelle fusioni 
di aziende di credito (forse 
anche le private) Questa 
delle «bare fiscali Doc» a fir 
ma dei ministro delle Finan 
ze sarà (orse la più brillante 
invenzione dell anno1 La 
partita più complessa sarà 
tuttavia quella riguardante i 
cinque milioni di contri 
buenti Iva L esperimento 
della Visentini ter e termina 
to senza che sia stata medi 
tata una riforma organica 
dello speciale regime di tas 
sazione d impresa e lavoro 
autonomo In sostanza so 
no trascorsi quattro anni di 
regime transitorio per tor 
nare al punto di partenza un 
nuovo forfait Quest ultimo 
non appare certo una novi 
ta ne particolarmente mo 
derno visto che era il siste 
ma prevalente nella secon 
da mela dell Ottocento 

1 nuovi Centri di assisten 
za fiscale strutture proposte 
dalla Confcommercio e dal 
ministro ben difficilmente 
saranno varati nell 89 Le 
perplessità maggiori riguar 
dano la natura semicorpora 
tiva ed il ruolo sostitutivo 

nei confronti degli uffici 
Quanto al condono appare 
la più pasticciata e discussa 
delle operazioni In un ma 
nuale per i golpisti sudarne 
ncani la C a consigliava di 
adottare subito dopo il gol 
pe un condono tributano 
Benché non golpista il pen 
(spartito ha fatto di meglio 
ha ideato una tassa aggiunti 
va per chi non vuole che il 
fisco metta il naso nei suoi 
affari In teoria si potrebbe 
trasformare in un condono 
permanente' L iter parla 
mentare di questo prov\ edi 
mento sarà prevedibilmente 
difficoltoso e 1 opposizione 
del Pei mol o dura 

Ancora a bagnomana la 
riforma dell ammmistrazio 
ne finanziane nell 89 si ri 
parlerà molto di impos zio 
ne sulla casa e sui capital 
gains La fiscalità immobilia 
re e un argomento tabu (si 
dice che Gava si sia dimesso 
dopo averlo ben capito) il 
governo ha assunto I impe 
gno a presentare un disegno 
per il riordino entro maggio 
ma ben diff cilmente lo farà 
Sono in cantiere intanto i 
controlli relativi agli accata 
stamenti (ir croci con I ana 
grafe tributaria) 

Per la tassazione dei gua 
dagni azionari infine il go 
verno ha atto ammenda 
Fra breve sarà al lavoro una 
commtssiore tecnica mini 
stenale per elaborare le 
proposte ut li alla presenta 
zione di un disegno di legge 
del governo sulla materia 
che si affnneherebbe alla 
proposta Pei (Visco Occhet 
to) depositata sei mesi or so 
no (insenmento in Irpef dei 
capital gain») 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Si va dal colorito 
«connubio incestuoso» di 
Eraldo Crea Cisl al più «poli 
lieo» Giuliano Cazzola Cgil 
«Governo e sindacati parlano 
linguaggi differenti» Se si ag 
giunge anche Silvano Verone 
se Oli («Ci sentiamo offesi») 
si scopre che tutto il sindaca 
to si e schierato ali «opposi 
zione» del governo Almeno 
per ciò che nguarda la verten 
za fisco Una vertenza nella 
quale le tre confederazioni 
hanno investito molto (i 
400mila a Roma gli scioperi 
articolati svolti un pò ovun 
que) e che oggi rischia di es 
sere riportata indietro di di 
versi mesi Le preoccupazioni 
del sindacato sono note e e il 
rischio che oggi il Consiglio 
dei mintstn van un unico prov 
vedimento Con dentro tutto 
ciò che nguarda la matena fi 
scale dalle nuove curve del 
I Irpef alla nduzione delle de 
trazioni che sono le pnme - e 
ancora «insufficienti» - misure 
a favore del lavoro dipenden 
te fino al condono per gli «au 
tonomi» che i sindacati vedo 
no come il fumo negli occhi 

Senza contare che gira vo 
ce che in questo decreto 
monstre di fine stagione pò 
trebbe esserci anche I «accor 
pamento» delle aliquote del 
1 Iva «Accorpamento» che 
tradotto significa aumento 
della tassa indiretta Che solo 
in parte è giustificato dalla ne 
cessita di adeguare I Iva alla 

media europea I alibi dietro 
cui si nasconde il governo 
(I adeguamento a giudizio di 
molti potrebbe avvenire in 
tempi molto più graduali) Ec 
co perche se fosse varato il 
«decretone» e avessero ragio
ne i più pessimisti la vertenza 
fisco tornerebbe indietro di 
molti mesi La situazione tor 
nerebbe indietro ali ottobre 
scorso pnma che Cgtl Cisl e 
Uil attraverso un lungo brac 
ciò di ferro con De Mita con 
quotassero un aumento delle 
detrazioni per la produzione 
del reddito e per il coniuge a 
canco le nuove aliquote del 
1 Irpef (che comunque ancora 
non piacciono del tutto ai sin 
dacati i quali vorrebbero che 
i redditi (ino a 30 milioni fos
sero tassati al 25 per cento e 
non al 26 come prevede il go
verno) e I eliminazione del 
drenaggio fiscale Ma que
st ultima conquista sarà «visi 
bile» solo daT9l 

Comunque è stato calcola 
to che il pacchetto di misure 
fiscali avrebbe fatto nsparmia 
re ad un lavoratore dipenden
te con un reddito medio e 
con due figli a canco una ci 
fra oscillante tra le cinquanta 
e le settantamila lire Una cifra 
molto vicina a quella che ver 
rebbe loro sottratta dal! au
mento dell Iva dal conse 
guente aumento dei prezzi e 
soprattutto dalla «sterilizza 
zione» della scala mobile che 
il governo vorn bbe realizzare 

su questi aumenti Ce n e 
quanto basta insomma per 
far chiedere a tutti i dingenti 
sindacali un incontro urgente 
col governo Incontro che 
qualche agenzia di stampa da 
va in programma «probabil 
mente» per stamattina In 
realta di questa riunione Eral 
do Crea il dirigente che segue 
la vertenza per la Cisl non ne 
sapeva nulla Insomma len a 
tarda sera dal governo non 
era arnvato alcun segnale 
Non per questo le confedera 
ziom si sono rassegnate Se 
nel decreto ci fosse una com 
mistione tra misure a favore 
dei lavoraton e condono «la 
reazione del sindacato - sono 
ancora le parole di Crea - sa 
rebbe adeguata E assurdo 
ipotizzare il finanziamento 
dell alleggenmento del canco 
fiscale attraverso una sanato 
na per gli evasori con una mi 
sura che avrebbe conseguen 
ze pesanti anche per gli anni 
ventun» 

Sulla stessa linea Cazzola 
segretario socialista della Cgil 
« non siamo disponibili a ve 
der stravolta 1 operazione fi 
scale che ci eravamo prepo 
sti» In sintonia anche Verone 
se Uil «Nel decreto mente 
condono La nterremo un of 
fesa che non siamo disposti a 
subire» Infine un awertimen 
to a De Mita «Laccorpamen 
to Iva la sua stenlizzazione 
sulla scala mobile - e D Anto 
ni Cisl che parla - non può 
prescindere da un accordo 
con noi» 

Fasce di reddito 
'milioni) 

0 12 

12 30 

30 6 0 

6 0 150 

oltre 150 

Totali 

nel 
Distribuzione sgravi Irpef 
disegno di legge del governo 

% r> contri- % del reddito 
buenti totale 

38 1 

49 0 

1 1 0 

1 7 

0 2 

1 0 0 0 

13 5 

53 6 

22 3 

8 1 

2 5 

100 0 

sgravio 
Imil ardi) 

500 

3 400 

1 600 

913 

649 

7 062 

sgravio 
in % 

7 1 

48 1 

22 7 

12.9 

9 2 

100 0 

minore Irpef 
in 96 sul reddito 

- 0 81 

- 1 4 1 

- 1 59 

- 2 52 

- 5 67 

- 1 57 

forar Stima cM piceo partMTMnrmPd mi Otti di mrmltro df fwiatm 1989 

E ai Comuni 
meno fondi 
e più balzelli 

Takeshita 
conquista 
la riforma fiscale 

Dopo un estenuante maratona di 26 ore provocata dall o-
struziomsmo dei partiti socialista e comunista il parlamen 
to giapponese ha approvato definitivamente len la legge 
sulla riforma fiscale con I introduzione per la pnma volta 
nella stona di un imposta generale sui consumi analoga 
ali Iva europea una vittona personale del pnmo ministro 
liberaldemocratico Noboru Takeshita a) potere dal no 
vembre 1987 In precedenza tentativi simili dei primi mini 
stri Ohira e Nakasone erano entrambi falliti Secondo il 
governo la nforma fiscale che entrerà in vigore il prossimo 
primo apnle nequihbrerà il gettito tnbutano ora pesante 
mente legato alle imposte dirette sul reddito con scarsa 
incidenza di quelle indirette in proporzione di sette a tre 

S e t t i m a n a I n u n c o n , e s t o di attività 
è . . . praticamente inesistente il 

natal iz ia dollaro ha terminato la set 
tfahi.P Umana alla vigilia delle fé 

., j stivita natalizie in leggera 
p e r il uOllarO crescita pru nella cautela 

* degli operaton Neil arco 
•«««•««««•«•«"••—m^^-*m (]e||a settimana il dollaro si 
è rafforzato (1309 77 contro 1297 95) ed il marco ha per 
so posizioni Buono il comportamento de'la lira che se è 
arretrata rispetto alla valuta statunitense ha recuperato nei 
confronti del marco e del franco svizzero mentre è nmasta 
sostanzialmente stabile rispetto alle altre principali valute 

Niente shock 
petroliferi 
fino 
al Duemila? 

Almeno fino alla fine del se 
colo non ci sarà più alcuno 
shock petrolifero Anzi se 
condo una stima della 
Shell il mondo occidentale 
può addirittura contare su 
una capacità inutilizzata di 

**—"—•••—•••»»«••—m^^m C|rca 12 milioni di banli di 
greggio al giorno II tutto mentre appare praticamente 
certo che il prezzo del petrolio resterà tendenzialmente 
stabile almeno per i prossimi 10 anni L Unione petrolifera 
ricorda come negli ultimi S anni la produzione mondiale di 
greggio sia scesa da 63 a 59 milioni di barili al giorno cioè 
del 6% la più penalizzata dalla flessione della domanda 
mondiale è stata la produzione Opec che ha subito dal 79 
ali 88 un vero e proprio tracollo passando da 31 5 a 19 
milioni di bai-ili al giorno 

Eurogest: 
decisione finale 
il prossimo 
31 gennaio 

Vigilia di Natale ali insegna 
del lavoro per il giudice del 
Tribunale di Milano Feden 
co Buono delegato ali am 
minorazione controllata 
della Eurogest Dopo aver 
valutato attentamente gli 
elementi fornitigli il giorno 

pnm<i da Florio Fionm amministratore delegato della Sa 
sea che ha messo a punto un piano di salvataggio per l ex 
gruppo di Fedenci Buono ha concesso una proroga fino al 
31 gennaio al commissano incancato dell amministrazio
ne controllata Pietro Manzonetto af'inché verifichi a sua 
volta la affidabilità delle garanzie offerte dalla Sasea, la 
validità del piano di salvataggio proposto da Fiorini e 1 ac 
cettazione di queste proposte da parte dei crediton 

Telegrammi 
per computer 
a metà 1990 
in tutta Italia 

Augun «telematici» tra il mi 
mstro delle Poste Oscar 
Mammi e il sottosegretario 
alle Poste Enzo Sorice, che 
a Ban hanno inaugurato il 
nuovo sistema computenz 
zato per la trasmissione dei 

— ^ — — - — « — telegrammi in tempo reale, 
in spenmentazione in dodici città? oltre Roma7 da due 
anni II progetto «Leotex» dovrebbe scattare su tutto il 
territorio nazionale entro la meta del 90 e permetterà che 
da un ufficio postale o tramite dettatura telefonica amvi 
un telegramma nell ufficio postale di destinazione in due 
tre minuti accettazione del testo e calcolo del conto sono 
gestiti dal computer con economie di oltre il 50% per 
I Amministrazione 

Proposta di 
Formica per 
le pensioni 
«d'annata» 

Il ministro del Lavoro Rino 
Formica ha deciso di inter 
venire nelle pensioni d an 
nata Nel provvedimento 
che il ministro sta per met 
(ere a punto la perequazio
ne delle pensioni verrebbe 

' a costare 3000 miliardi di 
lire I anno La manovra dovrebbe partire dal 1* gennaio 
1989 per erogare in 4 anni 750 1500 2250 3000 miliardi 
di tire L ammontare necessano potrà essere repento in 
parte dal fondo di solidarietà generale della categoria ed 
in parte con maggion entrate attraverso una pia incisiva 
lotta ali evasione contnbutiva da parte dell Inps 

FRANCO MARZOCCHI 

.fa Lattnbuzione agli enti 
locali di autonoma facoltà im 
positiva e una scommessa che 
il governo sembra aver perso 
in partenza 11 motivo sta nelle 
scelte di carattere centralisti 
co operate fin dalla nforma 
tributaria del 74 che hanno 
trasformato quella locale in 
una finanza «denvata» I tagli 
ai trasfenmenti centrali e I in 
certezza sulla loro entità han 
no prodotto danni consisten 
ti indebitamento sommerso 
degli enti locali paralisi della 
programmazione blocco del 
la spesa È recente il blocco 
dei mutui della Cassa Depositi 
e Prestiti nei confronti di Mila 
no ed altre grandi citta 

In tema di entrate comuna 
li il governo si muove cosi 
non m una prospettiva di nfor 
ma ma nell ottica dell emer 
genza e dell improvvisazione 
essenzialmente subordinate ai 
«tagli» L esempio più attuale e 
la legge finanziaria che ndu 
ce di 1 400 miliardi i trasfen 

menti a comuni e provmcie 
mentre si impongono cospi 
cui aumenti di tariffe e tasse 
comunali Ma la novità dell 89 
dovrebbe essere la Tascop 
un imposta locale sulle attività 
produttive (impresa commer 
ciò professioni) nfenta ai 
metn quadn occupati allo 
svolgimento di tali attività Le 
cntiche nvolte a questo nuovo 
balzello sono state sia di natu 
ra costituzionale sia di oppor 
tunita In particolare si conti 
nua a tassare I attività produt 
tiva invece di rendite e patn 
moni 

Basterà inoltre ricordare 
I insoddisfazione dell Anci Le 
richieste dell associazione dei 
comuni vertono sulla certezza 
pluriennale delle entrate (per 
poter programmare gli investi 
menti) e sul nordino dell im 
posizione sugli immobili Que
st ultima contempla attua] 
mente circa 12 diverse moda 
lita di tassazione solo in parte 
(Invim e tasse nfiuti) appan 
naggio dei comuni OAG 

lea^ 
Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 

LEGA DALLE IMPRESE E DAI SOCI 
UN CONTRIBUTO ALLA RICOSTRUZIONE DELL'ARMENIA 

Costruire una scuola nelle zone dell Armenia colpite dal recente terremoto 
questo I obiettivo della sottoscrizione che la Lega nazionale delle cooperative 
d intesa con le autontà sovietiche ha deciso di promuovere per dare un con 
creto contnbuto alla necessaria a?ione di ricostruzione m questa del cata e 
drammatica fase* con lo stesso spinto di solidarietà che la Lega ha espresso in 
passato in occasioni analoghe 

Per mobilitare le risorse finanziane occorrenti per realizzare (iniziativa (alme 
no 1 miliardo e 500 milioni di lire) la Lega impegnerà tutte le proprie strutture 
nazionali regionali locali e di settore cosi da real zzare una diffusa sottoscn 
zione da parte delle imprese cooperative e dei soci 

I dirigenti e i dipendenti delle strutture politico-sindacali sottoscriveranno 
una giornata di lavoro 

Ai soci delle cooperative verrà richiesto di versare un contributo pan almeno 
ad un ora di stipendio Contributi ulteriori da definirsi secondo le specifiche 
modalità che verranno decise in ogni settore saranno versati dalle cooperati 
ve dalle società nazionali e dai consorzi 

Le Associaz om nazionali cooperative di consumo è tra dettaglianti prowe 
deranno direttamente ad organ zzare le adesioni mentre tutti gli altn settori 
opereranno d intesa con i Comitati Regionali che saranno punti di riferimento 
per hniziatva 

Le imprese cooperat ve e i soci della Lega potranno effettuare i versamenti 
sul c/c N 45290 30 intestato alla Lega "Pro terremotati Armeni" aperto presso 
il Monte dei Paschi di Siena sede di Roma Via del Corso 232. 

Per ultenon informazioni nvolgersi ali Ufficio esteri della Lega nazionale delle 
cooperative tei 06/34 43 91 
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